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RELAZIONE	INERENTE	GLI	IMPATTI	E	LE	AZIONI	DA	INTRAPRENDERSI	IN	FASE	DI	
CANTIERIZZAZIONE	

	
	
	
La	cantierizzazione	delle	opere	e	i	lavori	di	attuazione	generale	del	comparto,	sia	riguardo	alle	opere	

di	 urbanizzazione	 sia	 riguardo	 alla	 realizzazione	 degli	 edifici,	 sarà	 sviluppata	 per	 lotti	 di	 lavori	

successivi	come	da	elaborato	grafico	allegato	alla	Richiesta	di	variante	Tav.	Sc.3.4	

	

Per	ciascun	lotto	di	intervento	al	fine	di	limitare	gli	impatti	e	i	disagi	verso	l’area	circostante	saranno	

adottati	alcuni	presidi	atti	a	gestire	le	potenziali	cause	di	inquinamento	dell’intorno,	in	particolare:	

	

- Ogni	lotto	di	intervento	avrà	un	accesso	mezzi	d’opera	dedicato,	con	eventuale	copertura	

dell’ingresso	 tramite	 strutture	 temporanee	 telonate	quando	 il	 fondo	non	dovesse	essere	

adeguatamente	asfaltato;	

- Recinzioni	di	cantiere	che	evitino	la	dispersione	di	polveri	verso	le	aree	pubbliche	limitrofe	

al	cantiere	;	

- Chiusura	 delle	 connessioni	 alle	 condotte	 fognarie	 esistenti	 fino	 al	 completamento	 delle	

opere	di	urbanizzazione	al	fine	di	evitare	dispersione	di	inquinanti	in	fognatura;		

- Pulizia	regolare	delle	strade	pubbliche	in	prossimità	degli	accessi	al	cantiere,	indicativamente	

ogni	30	giorni	durante	la	stagione	estiva,	ogni	20	durante	la	stagione	invernale;	

- Attività	di	scavo	e	di	movimento	terra	realizzate	in	modo	da	evitare	ristagni	d’acqua	;	

- Terre	e	rocce	da	scavo	trattate	e	gestite	ai	sensi	del	DPR	120/2017	;	

- Punti	acqua	dedicati	alla	bagnatura	costante	dei	materiali	pulvirulenti	in	particolare	durante	

la	stagione	estiva	o	in	generale	durante	i	periodi	di	siccità;	

- Copertura	dei	materiali	pulvirulenti	;	

	

	

La	messa	in	opera	degli	accorgimenti	di	cui	alla	presente	dovrà	essere	definita	e	normata	all’interno	

del	Piano	di	Sicurezza	e	Coordinamento	di	ciascun	intervento	oggetto	di	Permesso	di	Costruire.		

	
	
	
	


